
O.M.53/2021

ESAMI DI STATO NEL SECONDO CICLO DI 
ISTRUZIONE PER L’ANNO SCOLASTICO 2020/2021. 



AMMISSIONE ESAME CANDIDATI INTERNI

• Studenti iscritti all’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo 

grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza dei requisiti di cui 

all’articolo 13, comma 2, lettere b) e c) del Dlgs 62/2017. (PROVE INVALSI E PCTO)

• L’ammissione all’esame di Stato e ̀ disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di 

classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 

• In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti e ̀ effettuata dal consiglio di classe. 

• Ai sensi dell’articolo 37, comma 3 del Testo Unico, in caso di parità nell’esito di una 

votazione, prevale il voto del presidente. 



In relazione ai requisiti di profitto, nessuna deroga è prevista, e sono quindi

richiesti:

• votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline

valutate con un unico voto

• voto di comportamento non inferiore a sei decimi

• possibilità di ammettere con provvedimento motivato nel caso di una insufficienza in

una sola disciplina

Per gli studenti esaminati in sede di scrutinio finale, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul 

comportamento, nonche ́ i punteggi del credito, sono riportati nei documenti di valutazione e 

nel registro dei voti. 



ARTICOLO 10 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

• Entro il 15 maggio 2021 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, comma 

1, del Dlgs 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, 

gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di 

valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonche ́ ogni altro elemento che lo 

stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. 

Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 

apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione 

specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. 



IL DOCUMENTO INDICA INOLTRE: 

• l’argomento assegnato a ciascun candidato per la realizzazione dell’elaborato 

concernente le discipline caratterizzanti oggetto del colloquio di cui all’articolo 18, 

comma 1, lettera a); 

• b) i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto 

anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio di cui all’articolo 18 

comma 1, lettera b); 

• c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una 

disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera e ̀ stato attivato con metodologia CLIL. 



• Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresi ̀, delle 

indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 

2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle 

prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di 

Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i percorsi e i 

progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e 

dell’insegnamento dell’Educazione Civica riferito all’a.s. 2020/21, nonche ́ alla 

partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto 



ARTICOLO 11

• Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti di cui diciotto 

per la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la classe quinta. 

• Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito 

scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del 

credito scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle tabelle A, B e C di cui 

all’allegato A alla presente ordinanza.

• I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti 

che si avvalgono di tale insegnamento. 



ARTICOLO 12
COMMISSIONI D’ESAME

Le commissioni d’esame sono costituite da due sottocommissioni, composte ciascuna da 

sei commissari appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame, con presidente esterno 

unico per le due sottocommissioni. 

I commissari sono designati dai competenti consigli di classe nel rispetto dei seguenti 

criteri: 

• a) i commissari sono designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe, titolari 

dell’insegnamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. 



• b) i commissari sono individuati nel rispetto dell’equilibrio tra le discipline. In ogni caso, 

è assicurata la presenza del commissario di italiano nonché del/dei commissario/i delle 

discipline di indirizzo di cui agli allegati C/1, C/2, C/3. I commissari possono condurre 

l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente; 

• c) salvo casi eccezionali e debitamente motivati, il docente che insegna in piu ̀ classi 

terminali può essere designato per un numero di sottocommissioni non superiore a due 

e appartenenti alla stessa commissione, al fine di consentire l’ordinato svolgimento di 

tutte le operazioni collegate all’esame di Stato; 



• e) i docenti designati come commissari che usufruiscono delle agevolazioni di cui 

all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 hanno facoltà di non accettare la 

designazione; 

• f) e ̀ evitata, salvo nei casi debitamente motivati da ineludibile necessita ̀, la nominadi

commissari in situazioni di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di affinità

entro il quarto grado ovvero a rapporto di coniugio, unione civile o convivenza di fatto 

con i candidati assegnati alla commissione. 



ARTICOLO 17
PROVA D’ESAME

1. Le prove d’esame di cui all’articolo 17 del Dlgs 62/2017 sono sostituite da un 

colloquio, che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, 

educativo e professionale dello studente. 



2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

• a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 

maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

• b) di saper analizza recriticamente e correlare al percorso di studi seguito e al profilo 

educativo culturale e professionale del percorso frequentato le esperienze svolte nell’ambito 

dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticita ̀

determinate dall’emergenza pandemica; 

• c) di aver maturato le competenze e le conoscenze previste dalle attività di Educazione civica, 

per come enucleate all’interno delle singole discipline. 



• La sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali di cui 

all’articolo 18 comma 1, lettera c) all’inizio di ogni giornata di colloqui, prima del loro 

avvio, per i relativi candidati. Il materiale e ̀ costituito da un testo, un documento, 

un’esperienza, un progetto, un problema ed e ̀ finalizzato a favorire la trattazione dei nodi 

concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella 

predisposizione dei materiali e nella preliminare assegnazione ai candidati, la 

sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza 

con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie 

adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di 

individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 

nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 



• Nella conduzione del colloquio, la sottocommissione tiene conto delle informazioni contenute

nel Curriculum dello studente di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n.

88.

• Con il Curriculum la sottocommissione ha a disposizione non solo dati che riguardano il

percorso scolastico del candidato, ma anche informazioni relative a certificazioni, a esperienze

significative, a competenze eventualmente acquisite in contesti non formali o informali (se

inserite dallo studente nell’apposita area del Curriculum).

• Il Curriculum dello studente, una delle novità ordinamentali realizzate quest’anno, consente una

migliore organizzazione e documentazione della realtà degli apprendimenti e delle

caratteristiche di ciascuno (nota 349/2021).



ARTICOLO18
ARTICOLAZIONE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

DEL COLLOQUIO D’ESAME

1. L’esame è così articolato: 

a) discussione di un elaborato concernente le discipline caratterizzanti per come individuate agli allegati 

C/1, C/2, C/3, e in una tipologia e forma ad esse coerente, integrato, in una prospettiva 

multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o competenze individuali presenti nel curriculum dello 

studente, e dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi. 

I consigli di classe possono scegliere se assegnare a ciascun candidato un argomento diverso, o 

assegnare a tutti o a gruppi di candidati uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento 

fortemente personalizzato, ed eventualmente fornire indicazioni relative alle caratteristiche 

“tecniche” dell’elaborato, qualora esso non consista nella sola redazione di un testo scritto (nota 

349/2021).



• L’argomento e ̀ assegnato a ciascun candidato dal consiglio di classe, tenendo conto del 

percorso personale, su indicazione dei docenti delle discipline caratterizzanti, entro il 

30 aprile 2021.

• Il consiglio di classe provvede altresi ̀ all’indicazione, tra tutti i membri designati per far 

parte delle sottocommissioni, di docenti di riferimento per l’elaborato, a ciascuno dei 

quali e ̀ assegnato un gruppo di studenti. 

• L’elaborato è trasmesso dal candidato al docente di riferimento per posta 

elettronica entro il 31 di maggio, includendo in copia anche l’indirizzo di posta 

elettronica istituzionale della scuola o di altra casella mail dedicata. 



• I docenti di riferimento hanno il compito di accompagnare gli studenti nella 

stesura dell’elaborato; tale accompagnamento formativo è mirato a promuovere 

l’acquisizione di maggiore consapevolezza in merito a ciascuno degli elementi 

che compongono l’esame di Stato e migliore preparazione. Si tratta di una forma 

di «tutoraggio», che pertanto può essere svolta da tutti i docenti commissari, non 

solo da quelli delle materie di indirizzo.



• b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua 

e letteratura italiana, o della lingua e letteratura nella quale si svolge l’insegnamento, durante il 

quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe di cui all’articolo 10; 

• c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla sottocommissione ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le diverse 

discipline, anche nel loro rapporto interdisciplinare; 

• d) esposizione da parte del candidato, eventualmente mediante una breve relazione ovvero 

un elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi, solo 

nel caso in cui non sia possibile ricomprendere tale esperienza all’interno dell’elaborato di cui 

alla lettera a). 



• 2. Le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL), veicolata in 

lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, sono valorizzate nel corso del colloquio 

qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della sottocommissione di esame. 


